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Partiamo da questo articolo per lavorare sull’identità dell’oratorio.  

Con la cabina di regia:  mentre ragioniamo sullo stile del nostro oratorio, lavoriamo sul nostro stile di 

comunità educante e proviamo a lavorare insieme in termini di coprogettazione. 

Con gli animatori:  un incontro che arriva alla co-progettazione di azioni per rinnovare l’oratorio 

partendo dalla riflessione di stile 

Con la comunità:  Un orologio senza lancette, una bacheca animata e un bollettino più oratoriano 

per lanciare una campagna di sensibilizzazione sull’oratorio  

 

Per la Cabina di Regia: DALLO STILE AL FARE. 

Una piccola attivazione per leggere insieme l’articolo. Per crescere nella riflessione condivisa e nella co-progettazione. 

INTRODUZIONE E OBIETTIVO.   

L’articolo vuole tracciare 5 caratteristiche che possono accomunare tutti gli oratori che ovviamente 

sono differenti a seconda del loro territorio, della loro storia e della provenienza ecclesiale.  

Le cinque dimensioni rappresentano un primato dello stile sugli spazi e sulle azioni concrete 

dell’oratorio. La lettura condivisa da parte dell’equipe ristretta della comuità educante permette di 

lavorare sul primato dello stile per fondare la progettazione delle prassi.   

MATERIALE: 

 1 copia dell’articolo della rivista con l’articolo a componente 

 2 blocchetti con post it di colore diverso e una penna a componente  

SCANSIONE DELL’INCONTRO. 

1. Introduzione e lettura. 

Introducete l’articolo specificando che il SNPG (Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile) 

trova in cinque caratteristiche di stile le dimensioni tipiche e comuni dell’oratorio.  

Chiedete ai componenti di leggere l’articolo e per ognuna di queste dimensioni di fare il punto 

della situazione pensando al vostro oratorio. Fate segnare le buone prassi sui post it di un 

colore e tutto ciò che non va sui post it di un altro colore. 

2. Condivisione. 

Attaccate i post it vengono attaccati intorno alle 5 parole scritte su un cartellone.  

Leggete poi tutti gli interventi. 

3. Nuova riprogettazione  

A questo punto chiedete a tutto il gruppo di pensare ad un’azione di stile per ciascuna 

dimensione. Deve essere un’azione da attuare in un tempo abbastanza lungo, per poter in 

qualche modo formare l’oratorio a diventare ciò che è chiamato ad essere. 
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Per gli animatori: FACCIAMO CON STILE! 

Un incontro per la formazione degli animtori sulle tematiche dell’articolo. Con lo stile del copione non per dirvi cosa 

dovete dire, ma per aiutarvi a prepararlo… in fondo le migliore idee a volte vengono per contrapposizione!  

INTRODUZIONE E OBIETTIVO.   

L’incontro ha diversi obiettivi:  

- Far conoscere le cinque caratteristiche dell’oratorio. 

- Farli lavorare a costruire idee cooperative e collaborative.  

- Far comprendere la differenza tra diversi tipi di azioni: concrete, concrete ma realizzabili in 

tempo lunghi e con altri, di stile.  

MATERIALE: 

 1 foglio A4 a testa. 

 Giornali e riviste, forbici, colle 

 1 Cartellone con le cinque parole (o una slide Power point da proiettare). 

 1 Cartellone con per il riassunto  

SCANSIONE DELL’INCONTRO. 

1. Introduzione e lavoro singolo. 

Benvenuti! Come sapete voi siete gli animatori dell’oratorio. Non siete gli unici animatori: ci sono 

anche quelli dell’oratorio qui vicino, altri di quell’altro oratorio. Siamo tutti accomunati dall’essere 

della stessa diocesi. Le diocesi sono riunite per regioni e tutte le regioni sono riunite in uno o più stati. 

Nel nostro caso solo l’Italia. Proprio perché c’è anche una struttura nazionale esistono a Roma degli 

uffici che si occupano di coordinare e di aiutare i vari responsabili diocesani e quindi anche noi. Esiste 

per esempio il Servizio Nazionale di Pastorale Giovanile.  A cui fanno capo anche gli oratori. Il suo 

direttore, don Michele Falabretti, ha scritto un articolo in cui definisce alcune dimensioni che ogni 

oratori dovrebbe avere. Eccole  [presentatele con l’aiuto del cartellone e dopo aver letto l’articolo]. 

 

CURA – ESPERIENZA – PROTAGONISMO – COMUNITÀ – TERRITORIO 

 

Ora vi chiedo di reagire. Cosa ne pensate voi di ogni parola? A cosa servono? Che consiglio date? Per 

farlo dovete prendere un foglio bianco e ritagliare e incollare le immagini che meglio descrivono il 

vostro pensiero. Potete usare più immagini per ogni parola.  

 

Lasciate il tempo giusto e passate tra gli animatori per vedere se hanno bisogno di confrontarsi per 

portare per chiarirsi le idee. Un po’ di musica di sottofondo può aiutare.  

 

2. Dal lavoro singolo al lavoro di gruppo 

Bene! Ognuno di voi ha la sua idea chiara davanti a sé. Proprio perché ci siamo chiariti le idee 

possiamo condividerle. Ci dividiamo a gruppi e nel gruppo ognuno condivide il suo foglio. Alla fine 

ogni gruppo dovrà trovare 2 azioni di qualunque genere da proporre per migliorare ogni dimensione 

(quindi 10 azioni).  
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3. Raccolta, riorganizzazione e scelta.  

Ancora un ultimo sforzo. Adesso ascoltiamo le azioni di ciascun gruppo ma le appuntiamo su questo 

cartellone con un’altra divisione. Questa: 
  

AZIONI DI  

FACILE ATTUAZIONE 

AZIONI DI  

STILE 

AZIONI  

COMPLESSE 

Una festa, un riallestimento… Più accoglienti, meglio 

organizzati… 

Ristrutturare una parte, fare i 

campi nuovi…  

 

Ora che le abbiamo scritte tutte ognuno di voi vota le prime 2 per ogni categorie, quelle prioritarie.  

Bene ora che abbiamo le sei azioni che sono prioritarie per ridare il giusto clima all’oratorio vediamo 

come attuarle. 

  

AZIONI DI  

FACILE ATTUAZIONE 

AZIONI DI  

STILE 

AZIONI  

COMPLESSE 

Queste vanno organizzate tra 

di noi attraverso un 

programma 

 

 

 

 

 

FARE IL PROGRAMMA 

Queste vanno concretizzate in 

azioni che fanno vedere lo stile 

 

 

 

 

 

 

CONCRETIZZARLE 

Queste vanno presentate al 

Consiglio Pastorale o al 

Consiglio d’Oratorio con 

l’impegno scritto di quello che 

faranno gli animatori a 

sostegno dell’iniziativa.  

 

PREPARARE LA PRESENT. 

SCRIVERE GLI IMPEGNI 

 

Decidete voi se ridividere in gruppi per fare le varie azioni (fare il programma, concretizzare, 

perepare, scrivere) o se lo farete in un altro incontro. Quello che è fondamentale è non lasciar 

perdere il lavoro avviato, monitorare le azioni che avrete pensato e verificarle alla fine.  

In questo modo le conoscenze passeranno attraverso le azioni partecipate e co-progettate e quindi 

le più incisive.  
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Per la comunità: PERCHÉ FACCIAMO L’ORATORIO? 

Spunti per animare la comunità ecclesiale sul suo impegno educativo attraverso l’Oratorio.  

 

1. L’OGGETTO  SIMBOLO: UN OROLOGIO DA MURO SENZA LANCETTE 

Al fondo di ogni chiesa c’è sempre una zona avvisi, giornali parrocchiali. Per ogni articolo vi proponiamo 

una piccola installazione con un oggetto che in qualche modo sia simbolo del percorso di riflessione e 

approfondimento.  

Mettete un orologio da muro senza lancette (quindi anche vecchio o rotto).  

Una scritta di fianco: “Non perdiamo tempo, lo investiamo!”.  

Una didascalia: “Quando una comunità non investe tempo sui più piccoli e sui più giovani è destinata a 

morire. Il nostro oratorio è l’impegno della comunità ad accogliere e ad educare i bambini, i ragazzi e i 

giovani. C’è bisogno anche del tuo tempo. Basta poco. A volte puoi donare il tempo della tua preghiera. 

A volte il tempo di una torta per una merenda. A volte il tempo per qualche piccola riparazione. A volte 

il tempo prolungato di una presenza costante. A volte il tempo di un’offerta per le necessità. 

Metti un po’ di tempo anche tu. Perché l’oratorio con gli animatori, i genitori, gli adulti educa tutti a 

nome di tutti. Anche tuo”.  

 

L’installazione vuole sensibilizzare:  

- sull’impegno educativo dell’oratorio 

- Sulla partecipazione anche con poco, all’impegno oratoriano da parte di tutta la comunità 
 

2. LA BACHECA: LE FRASI SLOGAN 

Riprendere le cinque parole con uno slogan di fianco e farli apparire uno per volta alla settimana o al 

mese. Di fianco potreste mettere anche delle foto fatte con i bambini e i ragazzi. In questo modo anche 

loro saranno protagonisti della riflessione dell’oratorio e gli animatori vedranno più concreto il loro 

percorso e un legame più forte tra il loro impegno, la comunità e la liturgia.  

CURA: la tenerezza che sostiene     ESPERIENZA: la vita che prende significato 

PROTAGONISMO: il coinvolgimento che diventa stile 

C0OMUNITÀ: la casa che accoglie e cresce i suoi figli TERRITORIO: il mondo che si apre alla vita 

NB: Eventualmente potete mettere a disposizione anche delle copie dell’articolo oppure indicare di 

richiederlo in oratorio.  
 

3. IL BOLLETTINO: RIPARTIRE DALL’ORATORIO 

Potete usare il bollettino parrocchiale per animare il senso di comunità tra gli operatori e il senso 

dell’oratorio nella comunità allargata. L’importante non è fare un articolo ma un 2-3 pagine con alcuni 

ingredienti fondamentali: un articolo di presentazione del “don”; un articolo sulla storia dell’oratorio a 

cura di qualche adulto; un articolo che riprenda l’articolo di don Falabretti; un articolo degli animatori 

su cosa si fa oggi. Insomma un rilancio in grande stile per annunciare qualcosa di grande: l’oratorio.  


